
 

Da Mons. Tonino Bello  riprendo questa 
riflessione sulla Pasqua che condivido con voi. 
“Cari amici, nel giorno solennissimo di Pasqua anch’io 
debbo rivolgere a ciascuno di voi la stessa domanda di 
Gesù: “Perché piangi?”. Le tue lacrime non hanno più mo-
tivo di scorrerti dagli occhi. Lo so che hai buon gioco a 
dirmi che sto vaneggiando. Lo so che hai mille ragioni per 
tacciarmi di follia. Lo so che non ti mancano gli argomen-
ti per puntellare la tua disperazione. Lo so. 
Forse rischio di restare in silenzio anch’io, se tu mi parli a 
lungo dei dolori dell’umanità: della fame, delle torture, 
della droga, della violenza. 
Forse non avrò nulla da replicarti se attaccherai il discor-
so sulla guerra nucleare, sulla corsa alle armi o, per non 

andare troppo lontano, sul mega poligono di tiro che piazzeranno sulle nostre 
terre, attentando alla nostra sicurezza, sovvertendo la nostra economia e infi-
schiandosene di tutte le nostre marce della pace. 
Forse rimarrò suggestionato anch’io dal fascino sottile del pessimismo, se tu mi 
racconterai della prostituzione pubblica sulla statale, del dilagare dei furti nelle 
nostre case, della recrudescenza di barbarie tra i minori della nostra città. 
Forse mi arrenderò anch’io alle lusinghe dello scetticismo, se mi attarderò ad 
ascoltarti sulle manovre dei potenti, sul pianto dei poveri, sulla miseria degli 
sfrattati, sulle umiliazioni di tanta gente senza lavoro. 
Queste cose le so: ma io voglio giocarmi, fino all’ultima, tutte le carte dell’incredi-
bile e dire ugualmente che il nostro pianto non ha più ragione di esistere. La Re-
surrezione di Gesù ne ha disseccate le sorgenti. E tutte le lacrime che si trovano 
in circolazione sono come gli ultimi scoli delle tubature dopo che hanno chiuso 
l’acquedotto. 
Riconciliamoci con la gioia. La Pasqua sconfigga il nostro peccato, frantumi le 
nostre paure e ci faccia vedere le tristezze, le malattie, i soprusi e perfino la mor-
te, dal versante giusto: quello del “terzo giorno”. Da quel versante, il luogo del 
cranio ci apparirà come il Tabor. Le croci sembreranno antenne, piazzate per farci 
udire la musica del Cielo. Le sofferenze del mondo non saranno per noi i rantoli 
dell’agonia, ma i travagli del parto. E le stigmate lasciate dai chiodi nelle nostre 
mani crocifisse, saranno le feritoie attraverso le quali scorgeremo fin d’ora le luci 
di un mondo nuovo!” 
Auguri pasquali. 
Don Giancarlo 

www.santangeloalegnaia.it 
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PER LA COINCIDENZA CON IL LUNEDÌ DI PASQUA NON CI SARÀ L’ADORAZIONE DEL 1° APRILE 

VALORIZZAZIONE DEL TEMPO PASQUALE 
Il Tempo pasquale, insieme a quello di Natale, è il grande trascurato dalle proposte di spiritualità, mentre invece è il tempo 
nel quale siamo chiamati a sperimentare e valorizzare la novità di vita donataci dalla celebrazione della Pasqua. Nell’ottica di 
valorizzare questo tempo e incoraggiare questo atteggiamento, quest’anno vivremo un ‘esperienza nuova insieme alle altre 
parrocchie del Vicariato di Porta San Frediano con una CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL PERDONO nell’immediato  DOPO PA-
SQUA. Ci troveremo presso la chiesa della Beata Vergine Maria delle Grazie all’Isolotto per celebrare la Misericordia del Padre 
guidati dal tema: “Il perdono come dono pasquale”    venerdì 5 aprile alle 21.00.   Un appuntamento da non perdere! 
Vi aspettiamo numerosi! 



INIZIAZIONE CRISTIANA DEI RAGAZZI 

GRUPPO DI PREGHIERA S. PIO 
DA PIETRELCINA 

MERCOLEDÌ 10 APRILE 

ORE 17.00  catechesi 
ORE 17.30 S. Rosario e S. Messa 

con ricordo dei fedeli recentemente scomparsi 

A P R I L E  

Domenica 7 

ore  10.00   benedizione degli abiti della Prima Comunione 
ore  10.00   ritiro dei ragazzi di 1a  media 
ore  10.00-11.30   catechesi  2a  media 
ore  11.30   S. Messa e consegna del  Crocifisso  ai ragazzi di 1a  media in chiesa nuova  -  a seguire 

pranzo condiviso con le famiglie dei ragazzi di  1a  media 

Giovedì 11 ore  21.15   riunione genitori di  4a  elementare: indicazioni per la Celebrazione della Prima Comunione  

Sabato 13 
ore  10.00-12.00   catechesi  3a e 5a  elementare 
ore  15.00-17.00   catechesi  4a  elementare 

Sabato 20 
ore  10.00-12.00   catechesi  1a e 2a  media 
ore  10.00-12.00   catechesi  4a  elementare 
ore  15.00-17.00   catechesi  3a e 5a  elementare 

ANIMAZIONE DEL “CHIOSTRO”   per i bambini di  1a  -  2a  elementare ed anche più piccoli 
ogni domenica alla S. Messa delle ore 10.00 

OGNI QUARTO LUNEDÌ DEL MESE    ADORAZIONE EUCARISTICA ANIMATA DAI CATECHISTI 

Gruppo delle Missioni 
PER LE MISSIONI IN BRASILE 

E BURKINA-FASO 
 

sabato 27 e domenica 28 aprile 
 
 

raccolta a fine SS. Messe 

a febbraio sono stati raccolti  647,00  euro 

per le COLOMBE sono stati raccolti  1.207,00  euro 

ATTIVITÀ GIOVANILI 
GRUPPO GIOVANI  per le superiori 

giovedì dalle ore 19.30 
GRUPPO DOPO CRESIMA (3a media) 

venerdì dalle ore 19.30 
Incontri settimanali 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
PRIMO VENERDI DEL MESE 

5 APRILE              ore 17.00 –18.00 

CATECHESI BIBLICA 
sulla leƩera di Giacomo 

sabato 20 aprile alle ore 19.00 
nel soƩochiesa con cena condivisa 

INCONTRO PER LE FAMIGLIE 
nel sottochiesa 

sabato  6  aprile ore19.00 
con cena condivisa 

CARITAS  -  RACCOLTA VESTIARIO 
Gli addetti alla distribuzione vestiario, segnalano la 

necessità di vestiti per bambini, ragazzi e adole-

scenti sia maschi che femmine, vista la notevole 
richiesta di tali indumenti da parte di giovani famiglie. 



ALTRA NUOVA 
SCOPERTA ARTISTICA 

PER LA NOSTRA CHIESA 
Dal sotto chiesa della nuova chiesa - oltre al 
vecchio fonte battesimale ricollocato in chie-
sa vecchia - dimenticato e impolverato, è 
emersa una scultura di grande pregio.   
Si tratta di un busto rinascimentale in stucco 
(policromo in origine) rafÞgurante 'Cristo 
Redentore', alto 54cm largo 55cm profondità 

22cm.  Guance emaciate, sguardo in basso, leggermente socchiuse le 
palpebre, naso sottile, riccioli piccoli e rotondi che incorniciano il volto 
e ricadono leggermente sulla nuca secondo lo stile di Filippino Lippi, 
pizzo di forma di quello portato dai Rabbini (che richiama vagamente 
quello portato da nobili spagnoli del 1500/1600). Evidente matrice 
'verrucchesca' dato che Andrea di Piero fu allievo del cugino Francesco 
di Simone, a sua volta allievo del Verrocchio. 
 Di questa opera ve ne sono più copie, fatto non inusuale secondo co-
me lavoravano le botteghe degli artisti artigiani. Di cui questa forse è 
prototipo. 
Le altre copie dell'artista possono variare leggermente nelle dimensioni 
ma l'effetto Þnale è lo stesso. 
Una copia trovata nella Chiesa 'S.Michele Arcangelo'  a Raggiolo 
(Bibbiena) altra nella Chiesa di' S. Maria' a Peretola, altra presso le Suo-
re Filippine di Firenze. Molte case d'asta ne hanno avute e collocate.  
Casa d'asta Cambi,29.5.1918 presenta copia gemella in Genova. Casa 
d'asta PandolÞni in Firenze ne ha vendute due copie recentemente. 
L’immagine iconica del Redentore, sentita da moltissimi artisti del 1400 
e 1500, è stata forse ispirata dalla presenza del Savonarola quando era a 
Firenze. 
Andrea di Piero di Marco Ferrucci ha circa 25 anni quando il Savonaro-
la, come sappiamo, si stabilisce deÞnitivamente a Firenze nel 1490, era 
stato invitato da Lorenzo Medici e già aveva iniziato la sua riforma cultu-
rale, religiosa e politica. 
Per la scultura l'antesignano fu Donato di Niccolò di Betto Bardi, detto 
Donatello  perché piccolo di statura.  Anche lui era Þglio umile del po-
polo, non di Fiesole ma di Firenze ed era sensibilissimo alla bellezza. Il 
suo stile intenso e pacato affascinò sia gli artisti fonditori di metalli che 

quelli che scolpivano marmo, pietra ed anche legno. Le sue originali 
soluzioni artistiche, basti pensare al suo 'stiacciato', furono capaci di 
risvegliare gli spiriti artistici. Fu sensibile al massimo al dolore divino ed 
umano, reso nel CroceÞsso di S. Croce e nel gemello dell'Oratorio di S. 
Agostino in Legnaia, nonché nel CroceÞsso dal corpo martoriato che 
mostra anche la più piccola ferita inferta dai supplizi ricevuti. Spogliato 
di tutto perÞno del velo dato da sua Madre per coprirlo, nudo come 
Adamo nella Creazione, conservato nel Convento di Bosco ai Frati in 
San Piero a Sieve. Nonché il pannello della Resurrezione, nel secondo 
pergamo bronzeo di S. Lorenzo, dove il Cristo risale dalla terra attraver-
so il sepolcro carico di melma, i pannilini sporchi e cadenti, il volto, 
ancora non tutto scoperto, contratto per lo sforzo della battaglia vinta 
negli inferi contro il nemico supremo di Dio. Un patos paragonabile solo 
alle 'Pietà' di Michelangelo.  Ne 'Le Vite' Giorgio Vasari, nell'introdurci 
ad Andrea di Piero di Marco Ferrucci così scrive:  “Perché non meno si 
richiede agli scultori avere pratica dei ferri che a chi esercita la pittura 
quella dei colori, di qui avviene che molti fanno di terra benissimo, che 
poi non conducono di marmo l'opere a veruna perfezione et alcuni per 
lo contrario lavorano bene il marmo, senza avere altro disegno che un 
non so che, che hanno nell'idea di buona maniera, la imitazione della 
quale da certe cose che al giudizio piacciono e che poi tolte all'immagi-
nazione si mettono in opera.  Onde è quasi una meraviglia vedere alcuni 
scultori, che senza saper punto disegnare in carta, conducono nondime-
no coi ferri l'opere loro a buono e lodato Þne, come si vede in Andrea di 
Piero di Marco Ferrucci scultore da Fiesole, il quale nella sua prima 
fanciullezza imparò i principii della scultura dal cugino Francesco di 
Simone Ferrucci, scultore da Fiesole. E, se bene da principio imparò 
solamente l'arte di intagliare fogliami, acquistò non di meno a poco a 
poco tanta pratica nel fare, che non passò molto che si diede a far Þgu-
re. Di maniera che, avendo la mano risoluta e veloce, condusse le sue 
cose di marmo più con un certo giudizio e pratica naturale, che per 
disegno che egli avesse...”. Andrea di Piero di Marco Ferrucci è stato 
Capomastro dell'Opera della Cattedrale di Firenze dal 1512 alla sua 
morte. 
Nel dopo Pasqua il busto del Ferrucci sarà collocato nella cappella di 
Sant’Aurelio, presso la Compagnia di S. Agostino accanto al crociÞsso 
di Donatello e di fronte allo strappo d’affresco del Christus patient di 
scuola orcagnesca. 
Dott.ssa Emilia Moroni 

RACCOLTE DEL MESE DI MARZO 
 

·  PER LE NECESSITÁ DELLA PARROCCHIA     1.652 € 

·  RACCOLTA PRO QUARESIMA DI CARITÀ        650 € 

·  RACCOLTA A.T.T. UOVA PASQUALI              1.000 € 

· RACCOLTA CARITAS PER ULIVO BENEDETTO    2.880  €        
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Carlo Parrini - Roberto Gattai  
Anna Maria Perini - Gianfranco Brocchi, 

Milena Minghi - Romina Romoli. 

RICORDIAMO NELLA PREGHIERA 
Coloro che sono tornati alla casa del Padre 

PARROCCHIA DI SANT’ANGELO A LEGNAIA 
Pellegrinaggio  2024 

info & iscrizioni  in archivio parrocchiale   
lun-merc-giov  ore 17.00-19.00 

PIETRELCINA - SAN GIOVANNI ROTONDO 
MONTE SANT’ANGELO - LORETO 

��½ 7 �½ 9 ¦®ç¦ÄÊ 2024 

termine iscrizioni 
30 APRILE  

DO RE MI  …  musica 
 

VIENI A CANTARE CON NOI 
NEL CORO PARROCCHIALE 

per info :  Luca  328 2277235  -  Cinzia  
345 1631525 

PREGHIAMO CON GIOIA PER 
SAYMON 

che ha ricevuto il battesimo 

PARROCCHIA DI SANT’ANGELO A LEGNAIA 

Ritiro estivo 1a e 2a  media 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
QUANDO? 
   dalla mattina dell’  11  giugno fino al pomeriggio del  14  giugno 
COSTO? 
   70 euro con pensione completa 
INFO E ISCRIZIONI 


